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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 13 giugno 2022, n. 588
Art. 73 della Legge Regionale n. 51 del 30 dicembre 2021 - attuazione Legge Regionale n. 32 del 6 agosto 
2021 - Deliberazione di Giunta Regionale n. 831 del 06/06/2022 - Approvazione Avviso per le Manifestazioni 
di interesse ad attuare azioni finalizzate al superamento del digital divide.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997.
•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998.
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001.
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
•	 Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.
•	 Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.   
•	 Vista la L.R. n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio 

pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022
•	 Vista la L.R. n. 52 del 30/12/2021 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”. 
•	 D.G.R n. 2 del 20.01.2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-

2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.   

•	 Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 87 dell’11 aprile 2016 di riorganizzazione interna al Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria – oggi Sezione - ad integrazione dell’A.D. n. 39 del 
26 febbraio 2014.

•	 Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazione 
dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443, l’allegato A alla 
predetta deliberazione denominato “Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” 
e l’allegato B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova 
istituzione”.

•	 Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 379 del 27 maggio 2019 di approvazione dell’atto di organizzazione 
interna alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione alla luce della declaratoria delle funzioni già 
approvata con Del. G.R. n. 458/2016 nonché considerando il personale in servizio alla data del 21 maggio 
2019 presso la medesima Sezione.

•	 Richiamata la Deliberazione G.R. 7 dicembre 2020, n. 1974 pubblicata sul BURP n. 14 del 26-01-2021 che 
approva l’Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”.  

•	 Richiamato il DPGR del 22 gennaio 2021, n. 22, pubblicato sul BURP n. 15 del 28-1-2021, che adotta l’Atto 
di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. 

•	 Richiamata la Deliberazione della Giunta regionale n. 1576/2021, con cui è stato conferito l’incarico di 
Dirigente della “Sezione Inclusione Sociale Attiva” alla dott.ssa Laura Liddo, sino alla nomina del nuovo 
dirigente titolare.

•	 Richiamato l’Atto dirigenziale n. 9 del 04 marzo 2022 con cui il Direttore del Dipartimento Personale e 
Organizzazione, ha conferito l’incarico di Direzione del Servizio Inclusione sociale Attiva, Accessibilità dei 
Servizi Sociali e Contrasto alla Povertà della Sezione Inclusione sociale attiva alla Dott.ssa Caterina Binetti. 

•	 Richiamata l’A.D. n. 013/DIR/2021/00028 avente ad oggetto: “ricollocazione servizi afferenti le nuove 
Sezioni della Giunta regionale in attuazione della DGR 1576 del 30/09/2021;

•	 Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005, come 
modificato dal D. Lgs 13 dicembre 2017 n. 217.

Sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori dalla quale emerge quanto segue.



37696                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 16-6-2022

PREMESSO CHE:
- la Regione Puglia con la Legge Regionale 6 agosto 2021, n. 32 ha statuito le norme in materia di diritto di 

accesso a internet e superamento del digital divide;
- con la normativa su menzionata la Regione Puglia intende riconoscere il diritto di tutti i cittadini di accedere 

a Internet quale fondamentale strumento di sviluppo umano e di crescita economica e sociale, anche in 
virtù di quanto disposto dall’articolo 14 della legge regionale 24 luglio 2012, n. 20 (Norme sul software 
libero, accessibilità di dati e documenti e hardware documentato) in materia di cittadinanza attiva;

- in particolare si intende promuovere la diffusione della cultura digitale al fine di garantire il più ampio 
accesso ai servizi e alle reti di comunicazione elettronica in condizioni di parità tra i cittadini, in modo 
omogeneo su tutto il territorio regionale, con modalità tecnologicamente adeguate, rimuovendo gli ostacoli 
di ordine economico e sociale che di fatto limitano la conoscenza e determinano una discriminazione sul 
piano sociale, economico e culturale;

- per tale finalità la normativa richiamata dispone l’erogazione di contributi economici per concorrere al 
pagamento del canone di abbonamento per la rete internet, nonché per l’acquisto dei dispositivi di primo 
accesso, e attività di informazione, sensibilizzazione e formazione dirette a diffondere le competenze 
digitali di base;

- per la copertura finanziaria delle spese derivanti dall’applicazione degli interventi appena citati sono 
garantite a valere sul bilancio autonomo regionale, competenza 2022/2024 le seguenti risorse: 

Capitolo Stanziamento 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024
U1204063 € 800.000,00 € 400.000,00 € 400.000,00

RILEVATO CHE:
- l’art. 73 della Legge Regionale 30 dicembre 2021 n. 51 ha modificato l’art. 4 della Legge Regionale 6 agosto 

2021, n. 32, disponendo che la Regione concede, per il tramite dei Comuni, un contributo annuale di € 
500,00 per nucleo familiare, al ricorrere dei seguenti requisiti e comunque nei limiti dello stanziamento 
di bilancio:
a) essere in possesso di un’attestazione Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) 

ordinario in corso di validità con valore ISEE non superiore a euro 9 mila 360;
b) residenza da almeno un biennio nel territorio della Regione Puglia;
c) contestuale assunzione dell’obbligo, da parte di almeno un componente del nucleo familiare 

richiedente, di acquisire le competenze digitali di base (EIPASS Basic), entro un anno dall’erogazione 
del contributo, anche avvalendosi delle iniziative di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), pena il 
rigetto della domanda di beneficio per l’annualità successiva.

- lo stesso articolo prevede che Il nucleo familiare trasmette la domanda di beneficio al proprio Comune 
di residenza. L’istruttoria delle richieste è affidata ai Comuni che, una volta concluso il procedimento, 
comunicano alla Regione il numero delle domande ammissibili. La Regione, con deliberazione della Giunta 
regionale, in base alle risultanze delle istruttorie condotte dai Comuni, stabilisce il riparto della dotazione 
finanziaria da destinare ai Comuni per l’erogazione dei contributi richiesti, nei limiti degli stanziamenti 
annuali e pluriennali di bilancio previsti;

- per le attività di informazione, sensibilizzazione e formazione dirette a diffondere le competenze digitali 
di base di cui alla all’articolo 3, comma 1, lettera b), la Regione può provvedere nel limite del 20 per cento 
dello stanziamento complessivo previsto;

- l’art. 4 comma 4 della Legge Regionale 6 agosto 2021, n. 32, come modificato dall’art. 73 della Legge 
Regionale 30 dicembre 2021 n. 51, prevede che, nella determinazione del criterio di riparto, la Giunta 
deve favorire “le aree più a rischio di esclusione digitale”;

- l’attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale 05 giugno 2018, n. 945, avente ad oggetto “Accordo 
di programma tra la Regione Puglia ed il MISE per lo sviluppo della Banda Ultra Larga sul territorio della 
regione Puglia. Priorità fasi di sviluppo temporale”, ha permesso di effettuare, in attuazione della Strategia 
nazionale per la banda ultra-larga, una mappatura delle aree della Puglia in base al criterio di colorazione 
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previsto negli Orientamenti dell’Unione europea per l’applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato 
in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga, cioè le aree NGA nere, grigie e bianche;

- il conseguente Bando di gara pubblicato da lnfratel Italia, società in house del MISE, per la concessione 
di costruzione e gestione di una infrastruttura passiva a Banda ultralarga nelle aree bianche del territorio 
delle regioni Calabria, Puglia e Sardegna, ha consentito la realizzazione di opere tali da individuare oggi in 
Puglia aree bianche residuali all’interno di aree nere, intendendosi che tutti I Comuni della Regione Puglia 
sono stati dotati della Banda ultra Larga e che residuano, all’interno degli stessi, solo quartieri non coperti 
dalla rete coincidenti con le zone più periferiche, Conseguentemente, il criterio di priorità per ripartire i 
fondi definito dall’art. 4 comma 4 della Legge Regionale 6 agosto 2021, n. 32, come modificato dall’art. 73 
della Legge Regionale 30 dicembre 2021 n. 51, risulta ad oggi inapplicabile;

CONSIDERATO CHE:
- con propria Deliberazione n. 831 del 06/06/2022, la Giunta Regionale ha stabilito, tra le altre cose, di:

a. dare mandato alla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva del Dipartimento al Welfare di 
adottare ogni atto amministrativo utile all’attuazione di quanto previsto dalla Legge Regionale 6 
agosto 2021, n. 32, come modificata dall’art. 73 della Legge Regionale 30 dicembre 2021 n. 51;

b. per le attività previste all’articolo 3, comma 1, lettera a) della Legge Regionale 6 agosto 2021, n. 
32, disporre che la competente Sezione Inclusione Sociale attiva adotti un Avviso per raccogliere le 
manifestazioni di interesse da parte dei Comuni pugliesi che intendono accedere alle risorse regionali 
finalizzate al contributo di che trattasi;

c. far predisporre e gestire direttamente dai Comuni l’Avviso pubblico al fine di raccogliere ed istruire 
le domande dei cittadini interessati ad accedere al contributo regionale, nel rispetto dei requisiti 
elencati dall’art 4 della L. 32/2021 cosi come modificato dall’art. 73 della L.R. n.51/2021; 

d. disporre che il requisito richiesto della residenza per un biennio in Puglia, ai fini dell’Avviso da parte 
dei Comuni, vada verificato alla data di pubblicazione del bando comunale;

e. disporre che i Comuni aderenti, ad esito delle procedure istruttorie sul possesso dei requisiti di 
accesso previsti dall’Avviso pubblico, predispongano l’elenco delle domande ammissibili secondo un 
ordine di graduatoria che tenga conto, in prima battuta, del valore Isee del nucleo familiare (con 
preferenza per i valori più bassi) e, in seconda battuta e a parità di valore Isee, del numero di figli 
minori presenti nel nucleo familiare;

f. disporre che lo schema di Avviso ai cittadini da predisporre da parte dei Comuni preveda, ai sensi 
del comma 2 dell’art. 3 della Legge Regionale n. 6 agosto 2021, n. 32, la cumulabilità del contributo 
erogato con altri tipi di contributo previsti da norme comunitarie, statali e regionali, nel rispetto della 
normativa europea in materia di aiuti di stato;

g. diporre che, al fine di promuovere il favor partecipationis dei cittadini e la massima diffusione e 
distribuzione delle risorse disponibili, lo schema di Avviso ai cittadini preveda contributi fino a 
500 euro per concorrere al pagamento del canone di abbonamento per la rete internet, nonché 
all’acquisto dei dispositivi di primo accesso (cosi come definiti dall’art. 2 lett. f) della L.R. n. 32/2021), 
il cui costo sarà rimborsato fino ad un massimo di € 500,00.

h. autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva ad adottare i conseguenti provvedimenti 
di impegno e di liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa delle risorse assegnate e tutti i 
provvedimenti di natura gestionale per la realizzazione delle attività.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016
e del D.lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, come integrato e modificato 
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dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari sia “comuni” che “sensibili” e/o giudiziari; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 302 
del 07.03.2022
L’Impatto di Genere stimato è
❏   diretto
❏   indiretto
x   neutro

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 e al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.:

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio 
regionale né a carico di Enti cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

Tutto ciò premesso e considerato

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DI SEZIONE 
INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA  

- sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
- viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
- ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato
2. di approvare l’Avviso per la Manifestazione di interesse rivolto ai Comuni pugliesi per la realizzazione 

delle azioni descritte in narrativa e del relativo format, che si allegano al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale;

3. di disporre la pubblicazione dell’Avviso sul BURP per 20 giorni consecutivi, nonché la trasmissione 
del presente provvedimento a tutti i Comuni pugliesi, al fine di sollecitare gli stessi ad inviare 
l’eventuale manifestazione di interesse alla Sezione Inclusione Sociale Attiva;  

4. di disporre che i Comuni interessati dovranno trasmettere alla Sezione Inclusione Sociale Attiva la 
propria Manifestazione di interesse entro i termini e nelle modalità indicate nell’Avviso allegato al 
presente provvedimento;

5. Il presente provvedimento, adottato interamente in formato digitale, si compone di n. 06 facciate, 
oltre l’allegato di n. 03 facciate, per un totale di n. 09 facciate e sarà conservato, ai sensi delle Linee 
Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
prot. n. AOO_022/652 del 31.03.2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e 
Diogene;

6. Il presente provvedimento:
- viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
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secondo quanto stabilito dal D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di protezione dei dati 
personali, nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 del REG. (UE) 2016/679;

- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della ragioneria che ne 
attesta la copertura finanziaria;

- viene trasmesso telematicamente alla Sezione Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti di 
propria competenza;

- sarà pubblicato oltre che sul BURP, per estratto all’Albo telematico-provvisorio delle 
determinazioni del Dipartimento del WELFARE sul SistemaPuglia per 10 giorni lavorativi e 
poi archiviato nel sistema informativo di gestione documentale della Regione Puglia, ai sensi 
dell’art. 20, comma 3 del DPGR n. 22/2021

- sarà pubblicizzato in formato tabellare mediante indicazione degli estremi identificativi 
nelle pagine del sito www.regione.puglia.it – sezione - “Amministrazione Trasparente” – 
sottosezione “Provvedimenti dirigenti Amministrativi”;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso all’Assessorato al Welfare

Il Dirigente di Sezione ad interim
    Dott.ssa Laura Liddo
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Avviso pubblico per   le Manifestazioni di interesse da parte dei Comuni pugliesi   interessati a realizzare le attività 
di cui alla Del. G. R. n. 831 del 06/06/2022 

Art. 1 - Contesto, obiettivi, finalità e oggetto 

Obiettivo dell’invito della presente manifestazione d'interesse è quello di raccogliere l’interesse dei Comuni a 
realizzare le attività di cui alla Del. G. R. n. 831 del 06/06/2022. La Regione Puglia, infatti, con la Legge Regionale 6 
agosto 2021, n. 32 ha statuito le norme in materia di diritto di accesso a internet e superamento del digital divide. 
Con la normativa su menzionata la Regione Puglia intende riconoscere il diritto di tutti i cittadini di accedere a Internet 
quale fondamentale strumento di sviluppo umano e di crescita economica e sociale, anche in virtù di quanto disposto 
dall’articolo 14 della legge regionale 24 luglio 2012, n. 20 (Norme sul software libero, accessibilità di dati e documenti 
e hardware documentato) in materia di cittadinanza attiva. In particolare si intende promuovere la diffusione della 
cultura digitale al fine di garantire il più ampio accesso ai servizi e alle reti di comunicazione elettronica in condizioni di 
parità tra i cittadini, in modo omogeneo su tutto il territorio regionale, con modalità tecnologicamente adeguate, 
rimuovendo gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano la conoscenza e determinano una 
discriminazione sul piano sociale, economico e cultural. 
Per tale finalità la normativa richiamata dispone l’erogazione di contributi economici per concorrere al pagamento del 
canone di abbonamento per la rete internet, nonché per l’acquisto dei dispositivi di primo accesso, e attività di 
informazione, sensibilizzazione e formazione dirette a diffondere le competenze digitali di base. 
Per la copertura finanziaria delle spese derivanti dall’applicazione degli interventi appena citati sono garantite a valere 
sul bilancio autonomo regionale, competenza 2022/2024 le seguenti risorse: 
Capitolo Stanziamento 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
U1204063 € 800.000,00 € 400.000,00 € 400.000,00 

Art. 2 - Servizi messi a disposizione dalla Regione e servizi a carico dei Comuni 

La Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva del Dipartimento al welfare della Regione Puglia assicurerà 
l’adozione dell’Atto di riparto delle risorse disponibili ai Comuni che aderiranno all’iniziativa, tenendo conto del 
criterio della popolazione residente, in particolare del rapporto tra il numero di domande da finanziare per singolo 
Comune e la popolazione residente dello stesso, declinato secondo la seguente formula, con arrotondamento 
all’unità: 

d = p * ( 
D 

) 
P 

d = Numero domande finanziabili per il singolo Comune 
p = Popolazione residente al 1 gennaio 2022 (Istat) del singolo Comune 
D = numero minimo di domande finanziabili con le risorse disponibili 
P = somma della popolazione residente al 1 gennaio 2022 (Istat) di tutti i Comuni che hanno manifestato 
interesse 

I Comuni aderenti dovranno garantire: 
- l’emanazione di un Avviso pubblico ai cittadini al fine di raccogliere ed istruire le domande dei cittadini 

interessati ad accedere al contributo regionale, nel rispetto dei requisiti elencati dall’art 4 della L. 32/2021 
cosi come modificato dall’art. 73 della L.R. n.51/2021, che qui di richiamano: 
a) essere in possesso di un’attestazione Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) ordinario 

in corso di validità con valore ISEE non superiore a euro 9 mila 360; 
b) residenza da almeno un biennio nel territorio della Regione Puglia; 
c) contestuale assunzione dell’obbligo, da parte di almeno un componente del nucleo familiare richiedente, 

di acquisire le competenze digitali di base (EIPASS Basic), entro un anno dall’erogazione del contributo, 
anche avvalendosi delle iniziative di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), pena il rigetto della domanda 
di beneficio per l’annualità successiva. 

- In sede di istruttoria delle domande eventualmente ricevute, verificare il requisito richiesto della residenza 
per un biennio in Puglia, tenendo conto della data di pubblicazione del bando comunale; 

- La predisposizione, ad esito della fase istruttoria, dell’elenco delle domande ammissibili secondo un ordine di 
graduatoria che tenga conto, prioritariamente, del valore Isee del nucleo familiare (con preferenza per i valori 
più bassi) e, in subordine e a parità di valore Isee, del numero di figli minori presenti nel nucleo familiare; 

- La previsione nell’Avviso ai cittadini, ai sensi del comma 2 dell’art. 3 della Legge Regionale n. 6 agosto 2021, 
n. 32, la cumulabilità del contributo erogato con altri tipi di contributo previsti da norme comunitarie, statali 
e regionali, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di stato; 

- La previsione nell’Avviso ai cittadini, al fine di promuovere il favor partecipationis dei cittadini e la massima 
diffusione e distribuzione delle risorse disponibili, di contributi economici fino a 500 euro per concorrere al 
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pagamento del canone di abbonamento per la rete internet, nonché all’acquisto dei dispositivi di primo 
accesso (cosi come definiti dall’art. 2 lett. f) della L.R. n. 32/2021), il cui costo sarà rimborsato fino ad un 
massimo di € 500,00. 

Art. 3 - Modalità di presentazione della candidatura  

Le candidature  potranno essere presentate dai Comuni  entro il 13.07.2022, esclusivamente mediante posta 
elettronica certificata. Eventuali candidature pervenute oltre il termine ultimo qui definito non saranno prese in 
considerazione. 
Le candidature al presente invito devono essere presentate esclusivamente inviando l’apposita modulistica allegata al 
presente atto (Allegato A), debitamente compilata ed in formato elettronico, firmata digitalmente dal legale 
rappresentante dell’ente o da un suo delegato appositamente individuato al seguente indirizzo di posta elettronica 
certificata: segreteriapri.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it.   
Nell’oggetto della posta elettronica va riportata la seguente dicitura: “Manifestazioni di interesse a realizzare le 
attività di cui alla Del. G. R. n. 831 del 06/06/2022” . 

Art. 4  Ammissione a Finanziamento 
Sulla base delle candidature pervenute   la Sezione Inclusione Sociale  Attiva  procederà al riparto delle risorse a favore 
dei Comuni, secondo  la formula illustrata all’art 2 . I comuni per  erogare i contributi  ai cittadini dovranno pubblicare 
appositi Bandi, nel rispetto degli indirizzi  contenuti nella  L. R 32/2021 e nella DGR  n. 831 del 06/06/2022. 
L’esito della graduatoria approvata dai  Comuni e l’elenco dei cittadini ammessi a finanziamento,  compilati in forma 
anonimizzata e nel rispetto della normativa privacy,  dovranno pervenire  alla Regione Puglia entro  e non oltre il 31 
ottobre 2022  al fine di poter  liquidare le corrispondenti risorse finanziarie  

Art 5  Responsabile del procedimento e contatti  

Di seguito sono indicati gli elementi e i contenuti della comunicazione di avvio del procedimento di cui agli articoli 7 e 
8 della legge 241/1990:  
• Amministrazione competente: Regione Puglia – Dipartimento al welfare – Sezione Inclusione sociale attiva  
• Oggetto del procedimento: “Avviso pubblico per raccogliere le Manifestazioni di interesse dei Comuni pugliesi 

potenzialmente interessati a realizzare le attività di cui alla Del. G. R. n. 831 del 06/06/2022”;  
• il Responsabile del procedimento: Dott.ssa Caterina BINETTI - Dirigente del Servizio Inclusione sociale Attiva, 

Accessibilità dei Servizi Sociali, Contrasto alla Povertà e Asp.  
Per informazioni sul presente invito e sullo stato di avanzamento delle procedure è possibile contattare il dott. 
Emanuele Attilio Pepe, telefono 080/5404854, e-mail: ea.pepe@regione.puglia.it.  

Art. 6 - Informativa per i dati personali.  

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in possesso in occasione dell’espletamento del 
procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità del presente Avviso e nel rispetto del Regolamento UE n. 
679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 

Resta inteso che i Comuni nell’ambito della procedura dagli stessi gestita per la concessione del contributo di cui alla L. 
R.n. 32/2021  sono autonomamente tenuti al rispetto delle norme su  Trattamento dei dati ai sensi del Regolamento 
europeo 679/2016. 

Il Dirigente di Sezione ad interim 
Dott.ssa Laura Liddo 
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Allegato A 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
(da presentare su carta intestata del soggetto proponente) 

Regione Puglia  
Dipartimento al welfare 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 
Via Gentile, 52  

70126 Bari  
PEC: segreteriapri.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it 

OGGETTO: CANDIDATURA PER I COMUNI PUGLIESI POTENZIALMENTE INTERESSATI A REALIZZARE LE ATTIVITA’ DI 
CUI ALLA DEL. G.R. N. 831 DEL 06/06/2022 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________ Codice Fiscale _________________________ in qualità 
di [ ] legale rappresentante [ ] delegato (allegare delega del legale rappresentante) del Comune di 
__________________________________________, con sede legale in ________________________, prov. ___, via 
______________________, n. _____, codice fiscale n. _____________________________, partita IVA n. 
_____________________________________ Tel. __________________, E-mail _____________________, PEC 
__________________________________,  
consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, tenuto conto degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/2000  

MANIFESTA 

l’interesse dell’Ente ad aderire all’iniziativa richiamata in oggetto. A tal fine 

DICHIARA 

A. di accettare che ogni comunicazione relativa alla procedura, di cui trattasi, venga validamente inviata al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata: _______________________________;  

B. di impegnare l’Ente che rappresenta a garantire: 
- l’emanazione di un Avviso pubblico ai cittadini al fine di raccogliere ed istruire le domande dei cittadini 

interessati ad accedere al contributo regionale, nel rispetto dei requisiti elencati dall’art 4 della L. 
32/2021 cosi come modificato dall’art. 73 della L.R. n.51/2021; 

- in sede di istruttoria delle domande eventualmente ricevute, verificare il requisito richiesto della 
residenza per un biennio in Puglia, tenendo conto della data di pubblicazione del bando comunale; 

- la predisposizione, ad esito della fase istruttoria, dell’elenco delle domande ammissibili secondo un 
ordine di graduatoria che tenga conto, prioritariamente, del valore Isee del nucleo familiare (con 
preferenza per i valori più bassi) e, in subordine e a parità di valore Isee, del numero di figli minori 
presenti nel nucleo familiare; 

- la previsione nell’Avviso ai cittadini, ai sensi del comma 2 dell’art. 3 della Legge Regionale n. 6 agosto 
2021, n. 32, della cumulabilità del contributo erogato con altri tipi di contributo previsti da norme 
comunitarie, statali e regionali, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di stato; 

- la previsione nell’Avviso ai cittadini, al fine di promuovere il favor partecipationis dei cittadini e la 
massima diffusione e distribuzione delle risorse disponibili, di contributi economici fino a 500 euro per 
concorrere al pagamento del canone di abbonamento per la rete internet, nonché all’acquisto dei 
dispositivi di primo accesso (cosi come definiti dall’art. 2 lett. f) della L.R. n. 32/2021), il cui costo sarà 
rimborsato fino ad un massimo di € 500,00. 

C. di essere consapevole che la presentazione della manifestazione di interesse in oggetto non comporta alcun 
obbligo o impegno della Regione Puglia al finanziamento delle domande ammissibili che non troveranno 
copertura con le risorse finanziarie disponibili. 

Luogo e data __/__/______      FIRMA ____________________  

N.B.: Il presente modulo di manifestazione di interesse deve essere sottoscritto. In caso di soggetto delegato va 
allegata la copia della delega da parte del legale rappresentante dell’ente. 


